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Il cinema e la crisi della società statunitense 

Dentro V incubo 
americano 

Una denuncia disillusa ma puntuale della violenza che 
domina i rapporti sociali e il loro codice di valori 

Viaggio nella Repubblica popolare coreana / 1 

A Pan Mun Jom non si disarma 
Gli incidenti dell'agosto scorso nella zona smilitarizzata hanno riacceso la tensione sulla linea del 38° parallelo, disper
dendo le speranze di un processo di riunificazione del paese - Una situazione di pericolosa precarietà a 23 anni dall'ar
mistizio - La proposta di una confederazione avanzata dal governo di Pyongyang e l'irrigidimento dei dirigenti di Seul 

Robert De Niro in « Taxi driver » 

E' sempre difficile afferma
re d ie cosa sia, e dove va
da ritrovata, la coscienza dif
fusa di una società, e tanto 
più di una società magmati
ca e multiforme come è sta
ta fatta apparire a lungo, an
che da noi. quella americana, 
spesso per esaltarne l'eccen
tricità dello sviluppo storico e 
l'unicità delle forme della sua 
democrazia politica, indican
do infine nella contraddizione 
permanente e irrisolta la for
ma stessa di risoluzione del
le sue contraddizioni. Ora. a 
me pare che proprio questo 
modello interpretativo (model
lo operante a lungo in Euro
pa, specie fra le due guerre. 
ma in America, di matrice 
progressista) sia diventato 
pressoché definitivamente in
servibile. esattamente in que
sti anni settanta, e cioè do
po quella tragedia collettiva 
che è stata il Vietnam. 

Le cause sono molte, ma 
per quel tanto che può essere 
indicativa di sommovimenti 
ideali profondi l'autocoscien
za di una coliettività quale 
appare riflessa e mediata in 
alcuni — pochissimi per la 
verità — romanzi o. ancor 
più. nel cinema straordinaria
mente vitale di questi anni. 
non c'è dubbio che da loro. 
congiuntamente e con nettez
za. risalti l'impossibilità di 
ricomporre, nei termini tradi
zionali di una ideologia pro
gressista (per esempio, l'eter
na perfettibilità del sistema 
e dei modelli di consenso su 
cui esso si regire), una di
seredazione sociale e umana 
un* disperazione esistenziale 
che cova nel fondo di una del
le più laceranti crisi ideali 
che la società americana ab
bia conosciuto dopo il "29. 

Vitalità 
e declino 

In tal senso la svolta pru
dentemente innovatrice appa
rentemente rappresentata dal
la elezione di Carter alla pre
sidenza non deve trarre in in
canno: un tessuto connetti
vo nuovo che riconduca a 
unità dinamica il policentri
smo tradizionale della realtà 
sociale statunitense tarderà a 
lungo, almeno a livello ideo
logico. ad affermarsi egemo
nicamente. 

Perchè questo mi pare un 
dato primo ie profondamente 
diversificante rispetto al '29» 
che risalta a una osscrvazio 
ne anche empirica, e cioè la 
assenza di un progetto visi
bile di un modello di valo
ri nuovi e un conseguente e 
pressoché totale. silenzio del-
i intellettualità progressista 
su un terreno che è stato ca
ratteristicamente proprio del
la sua storia e delle sue tra
dizioni. 

In stridente contrasto con 
questa assenza e questo si
lenzio con questo autentico 
vuoto di direzione e di prò 
spettiva ideali, sta. :n tutta 
la sua durezza e brutalità. 
una realtà quotidiana che di 
vitale sembra possedere or
mai soltanto i! grado estre
mo della frantumazione, del
la corrosione profonda del suo 
tessuto umano, fisico, sociale. 

Una città americana moder
na, ad esempio New York. 
e cioè il modello emblema
tico non di tutta l'America. 
certo, ma delle punte più esa
sperate e anticipatrici delle 
sue contraddizioni ultime, ci 
sarà sempre restituita — là 
dove l'immaginazione socio.o-
gica è più penetrante — in 
una luce d: apocalisse, appro
do finale di una civiltà in
sieme avveniristica e ales
sandrina. vitale e morente. 
Penso in particolare a certi 
paesaggi urbani dei roman
zi di James Purdy (tutti 
tradotti da E.naudi». que
sto artista ancora poco ap
prezzato che. pur nella sua 
aristocratica solitud.r.e. nella 
sua d.staccata disperazione, è 
certo il solo romanziere che 
ci sappia rendere il parados
so inestr.cab.le di squallore 
impuro e di tragedia anti
chissima, di stremata, per
versa sensualità e di catarti
ca angoscia che sconvolge nel 
profondo al dt là di ogni su
perficiale vitalismo, ".«coscien
za di un popolo. I suoi perso
naggi, b ruca t i da una stra
niata e corrotta purezza r.n 
« Rose e Cenere » ad esem
pio), sono, pur nella emar
ginazione e nella abnormità, 
esemplati e organici prodot
ti 41 «B aliTwna, nmangono, 

! pur sciupi e non dei testimo-
i ni di una indecifrabile nevro-
! si individuale, ma degli auien-
i tici « animali sociali ». 

Un animale sociale è certa-
! niente Travia, il protagoni-
] sta di questo ultimo film di 

Scorsele. « Taxi Driver ». Al
l'apparenza. invece, questo 
tassista ex marine, sbalzato 
da una provincia puritana
mente gretta e tradizionalista, 
nella megalopoli infernale. 
sembra tutto proposto in un' 
ottica di caso eccentrico e ne
vrotico, nel quale l'azione è 
tutta un «gesto)) irrazionali
sticamente individuale, larga
mente motivata dagli impulsi 
quasi meccanici dell'inconscio, 
una sorta di automatico « giu
stiziere della notte ». come è 
stato detto. 

Ma la forza di questo bel 
film del regista di « Mean 
Streets ». la prospettiva uni
taria che lo sorregge, no
nostante gli indubbi scompen
si e le ambiguità narrative 
che si sono rintracciate, ri
siedono. a mio avviso, proprio 
nel fatto che sempre, con 
grande acume e felicità 
espressiva ci viene fatto co
gliere il nesso, anzi, il vero 
e proprio rapporto di identi
tà che corre fra Tra vis e la 
città che lo circonda, fra le 
sue inarticolate e frante os
sessioni. e ciò che dice e ciò 
che pensa quella umanità 
media e anonima che gli sta 
intorno, siano essi i suoi col
leghi di lavoro, il lenone che 
gli vende la prostituta tredi
cenne che Tra vis ha deciso 
di redimere o la bionda Betsv 
sofisticata e lontana, tipisa 
« Madison Avenue girl ». co
me si dice in America, una 
autentica immagine pubblici
taria. 

,( Taxi Driver » va letto, io 
credo, in una chiave parados
sale ed estrema, al cui cen
tro c'è non una ambiguità. 
ma una incisiva chiarezza. 
una denuncia disillusa ma 
puntuale delia stravolta vio
lenza che domina i rappor
ti sociali e il loro codice di 
valori. E' da questo aver cal
cato con tinte forti — fi
no all'estremo, appunto, del 
caso psicanalitico — il ritrat
to di un individuo solitario 
e senza radici che nella ginn 
già urbana decide di interve
nire come un ultimo eroe del
la frontiera, a ristabilire leg
ge e ordine, pulizia e morali
tà. che Scorsese deriva la for
za persuasiva di questo atto. 
lucido fino all'ironia, di testi
monianza e di accusa. 

Perchè la deviazione ne
vrotica e idiosincratica entro 
cui è calato il r i tratto di Tra-
vis è solo la forma pretestuo
sa in cui è iscritto un oscuro 
bisogno di rivolta, un irrazio 
naie rifiuto dell'esistente che 
mai sono dati, in verità, come 
liberi, frutto di una scelta in
dividuale. ma appaiono in 
ogni punta coatti e necessita 
ti. meccanica reazione a un 
condizionamento, risposta a 
una violenza che e a fuori •>• 
è nella realtà, ma già tr.il: 
gna colle sue ramificazioni. 
fin dentro le sorbenti p.u se
grete e private deH'inco.injio. 

Integrato 
e guidato 

Tutta la frustrata, impotcn 
te azione di Travia, la piani-
f.caz.one della propria autodi
fesa e della vendetta sono. 
per questo, il portato di un 
destino, non di una libera 
opzione, come f.lusor.amente 
gli appare e come, mistifi-
catamente. è vista alla fine 
dalla società che lo accoglie 
e lo integra come suo le
gittimo eroe. li disvelamento 
f.na'.e ironicamente mostra 
quel che sempre sapevamo. 
e cioè che l'individualista Tra-
v.s. l'ex marine sconvolto dal
la corruzione cittadina, è som-
pre stato integrato, organ.ca 
mente espresso e quasi gii .da 
to all'az.cne dalla giungla che 
lo avvolge da ogni parte. 

L'ottica di Scorsese e. perciò 
agli esatti antipodi di quel 
la. essa si equivoca, di Sam 
Peckinpah in un film come 
« Il cane di paglia >. Nessu
na ambiguità, ripeto, al fen 
do di questa visione: e nulla 
lo dimostra meglio del fina
le grottesco che sjggella. in 
termini di paradosso, una ve
n t a . solo apparentemente ir-
reanstica. e cioè la quiete pa
cificata e spenta, il vuoto in
tegrante dell'anonimato che ti 
protaffoniaU ritrova, sotto 1* 

torma ree la ni izz.it a e eroica 
del cittadino esemplare, co
me sbocco naturale della sua 
azione disperata. Travis ritor
na quello che era: un oscuro 
provinciale in pace co! mon
do. senza domande, senza un 
perchè alla propria vita, a'ia 
realtà. 

Ma questo, tuttavia non -Ta 
stato veramente il MÌO punto 
di partenza: a ben guardare, 
il bisogno inarticolato di pu 
rezza è di giustizia da cui 
parte il suo impulso a coni 
piere un'azione clamorosa te 
s.timonia una acritica forma 
di rifiuto di ciò che c'è. dei 
valori apparenti, il disagio e 
il sommovimento morale puri 
tano a rovesciare un'atonia 
esistenziale che sente di esse 
re dominata da forze pai 
grandi e cupe, inafferrabili. 
L'ossessione interrogante e 
analitica quel suo monologa 
re deprecativo e quasi sai 
mondiante. ciuell'intreccio di 
;ntcl!;g-~nr.a nervosa e di in 
quietudine istintuale da ani
male in trappola (che la re 
citazione straordinaria di Ro
bert De Niro rende in mo 
do indimenticabile i sono 
drammaticamente tesi a 
squarciare i molteplici veli 
dell'inganno da cui e irreti
to. a raggiungere un terreno 
di certezza solida e cristalli
na al di là di quell'ingigan
tito incubo di se stesso e dei 
propri fantasmi che è N,e\v 
York. 

Autocoscienza 
corrosiva 

Ma la tensione è impossibi 
ie. la sfida impari: ovunque 
i suoi occhi intelligenti e ma
linconici si posano, davanti. 
intorno a lui. tutto congiura 
e spinge ad armargli la 
mano, a far propria quella 
violenza, a identificarsi con 
essa. 

Follia, desolazione, a g gres 
sività sono la .( norma »> la 
qualità oggettiva della vita. 
dell'orrore che gli scorre di 
r.anzi: le ritroviamo nei di 
scorsi dei cclleghi sulle armi. 
sulle perversioni e le stranez 
ze della notte nuovaiorchese. 
nella parola dell'amico, il ma 
go. che non gli sa consiglia
re niente, se non le trite ve 
rità del «common man» de! 
l'uomo della strada, spaccia 
te per saggezza individuale. 
nelle convulsioni del vecchio 
che cade sullo sfondo, a un 
angolo di strada ed è trasci
nato via nella indifferenza de. 
traffico, negli occhi chiar. n 
Betsy ragionevole e dolce fin
ché il suo (status), di doni.-
s.mbolo. b.onda e pura non 
è messo in discussione, ne! le
none Sport che lo scambi.* 
pt-r un agente della poliz.a 
e gioca a sparagli, nella tre
dicenne Ir:s che non vuo'" 
fugz:re perchè il suo mondo •• 
naturalmente li. N"l!a prov-
7Ìonr ohe le assicurano dr<-
sa. prostitu' .one e lue: not
turne di una New York se
cata da valori caldi <sorr»> 

i l un nae.-aggio d'inferno, ac
cesa e tenebrosa. Le ritro
viamo a-icora nel torrenV ò: 
parole del passeggero che l i 
fa appestare -otto > fines'r-
-riddandogli la propria ab M 
zione e l'ombra della m o r i r 
che lo tradisce con un negro. 
rovesciandogli addosso '."od.e. 
e il suo proposito di uoc.der 
la. o meglio, una sua quio'a 
e impotente mania e ir.fr.--
nella televisione che n m i n 
da una storia melensa e -.ol 
gare di tormenti oer un adul 
terio e che Travis rovesca 
con un calcio, quasi m * tran 
ce r. 

La ribellione -,ndr..dual.sti 
ca rappresentata m «Tax. 
Driver * conduce ed è in un 
vicolo ceco, realizza ur.a v:o 
lenza cne è ne.le cose e :1 gè 
sto che dovrebbe ridare un 
volto a'.l'anon.mato del prota
gonista e esattamente quello 
che questo anonimato, lo 
comp.e. La "..berta incontra 
soltanto una sua ironica e 
amara smentita, tutto ciò che 
essa esprime è una neoess.tà 
da cu*, è moas.i. una coazlo 
ne da cui è indotta. 

Ozm azione e in realtà la 
forma perversa e abnorme d. 
una pararsi e c:ò che re=ta 
e un'autocoscienza corrosiva. 
una irenica « pietas » che ha 
smontato lucidamente :! mec
canismo di un imbregl.o. la 
dinamica camuffata d. una il
lusione. 

DI RITORNO DA 
PYONGYANG, dicembre 

Gli effetti de! clima di ten
sione creatosi con gli inci
denti dell'agosto scorso nella 
zona ^militarizzata. sul 38. pa
rallelo, si ripercuotono anciie 
sui programmi della visita 
che compiamo nella Repub
blica popolare democratica di 
Coieu (Corea del nord), co
me delegati òMl'associazione 
italiana di amicizia. A diffe
renza di quanto avveniva sen
za difficoltà anche in tempi 
abbastanza recenti, oggi, ci 
informano con aria dispiaciu
ta ì nostri cortesissimi ospiti 
nord-coreani, non è possibile 
andare a Pan Mun Jom. Non 
è possibile, ci dicono, perchè 
non esistono sufficienti ga
ranzie di sicurezza. Dall'altra 
parte, cioè dalla parte ame
ricana e sudcoreana, veni
vano messe in at to continue 
provocazioni anche prima del 
18 agosto .-.corso, poteva ca
pitare benissimo d'esser pre
si sotto tiro all'improvviso. 
Ma ciò che è accaduto quel 
giorno ha fatto fare, se così 
si può dire, un « salto di qua
lità » negativo allo stato dei 
rapporti tra gli schieramenti 
che si fronteggiano lungo il 
38. parallelo. Ovviamente, le 
maglie della sorveglianza si 
sono infittite, si sono raddop
piate le misure cV precau
zione. Peccato, il cielo sereno 
e il clima non freddo pro
mettevano un viaggio interes

sante attraverso il paesaggio 
coreano. Ma non è davvero 
il caso di insistere, rinuncia
mo a Pan Mun Jom; per noi 
sarà solo il dispiacere di una 
occasione mancata, di una 
curiosità insoddisfatta, per i 
nord coreani qualche cova di 
peggio, la conferma di quan 
to ancora lontana sia la me
ta della pace definitiva e del
la nun\ficazione. 

Restii però per tutti una ri 
flessione da fare su ciò che 
è accaduto il 18 agosto sulla 
linea di demarcazione. Quel 
giorno, e nei giorni immedia-
tamete successivi, la Corea 
si e trovata sull'orlo di una 
nuova guerra ò?vastatnce — 
e il mondo di fronte al pe
ricolo di una brusca regres
sione \erso le epoche buie 
dello scontro e della divisio
ne frontale tra i popoli — pol
la pretesa del comando mili
tare americano di tagliare un 
albero situato nella parte di 
fascia smilitarizzata sotto 
controllo nord-coreano, per 
giunta .senza nemmeno infor
mare i diretti interes.mti. 

I nord coreani parlano di 
provocazione deliberata, ri
cordando fra l'altro d i e quel
l'albero era esistito coni per 
decine d'anni senza che gli 
americani avessero mai dato 
segno di considerarlo tanto 
decisivo per le loro esigenze 
militari. Sotto questo aspetto 
non c'è difficoltà a conside
rare plausibile l'accusa, ma il 

punto su cui riflettere è in 
ogni caso a monte dei singoli 
episodi che possono verificar
si in questa zona calda del 
mondo. Il punto sta nella ter
ribile, angosciosa precarietà 
di una situazione che in qual
siasi momento, anche per un 
banale malinteso, può sfug j 
gire dalle mani di chi la con
trolla — e certamente i pai 
validi esempi di senso della 
responsabilità sono dalla par
te nord coreana - - ed espio-
ci "re. con conseguenze disa
strose. Il punto sta nel per
petuarsi, A oltre ventitré anni 
dalla fine del conflitto di que
sta frontiera artificiale trac
ciata tra le due parti della 
Corea, suda quale si guarda
no duo schieramenti armati . 
e sulla quale può accadere, j 
com'è accaduto il 18 agosto 
scorso, che le sorti della pace 
restino sospese non al meta
forico filo, ma alle fronde di 
un albero. 

Eliminare questo .-.tato di 
cose è un obiettivo che i nord-
coreani pongono come vitale, 
prima di tutto, per il loro 
paese. Ma per capire che lì 
-M gioca una posta di 1 espiro 
molto più vasto basta un sem
plice sguardo alla carta geo 
grafica, a! quacVo di delica-
tissini equilibri politici, econo
mici e militari nel quale è 
immerso « il paese del fresco 
mattino ». A nord il confine 
è in comune con i due grandi 
paesi socialisti. Cina popola-

Una veduta di Pyongyang 

Firmato da i sindacati degli scrittori e dall 'AIE 

Il contratto di edizione 
E' articolato in sette punti e regola fra l'altro i diritti di adattamento 
radiofonico, di opzione, di controllo della tiratura e i criteri di compenso 

Vito Amoruso 

Il Sindacato Nazionale 
Scrittori, il Sindacato Libero 
Scrittori e l'Associazione Ita
liana Editori hanno firmato il 
26 novembre, presso gli Uffici 
della Proprietà Letterar.a del
la Presidenza dei Consiglio 
dei Ministri, un < accordo re
lativo al contratto di edizio
ne ». articolato m sette v'ir. 
ti. che si possono così rias 
sumere. 

1. I diritti di adat tamento 
radiofon'eo. televisivo, cine 
matczrafico e teatrale sono di 
esclusiva spettanza dell'auto 
re. Questi può conferire, con 
separato contratto, mandato 
all'editore per concludere ì 
relativi atti di alienazione a 
terzi, oppure stipulare apposi
to contratto czn lo stesso edi 
tore per l'utilizzazione da par
te di quest'ultimo de. d .n t t . 
di cui si Dirla. 

2. Il diritto di opzione del
l'editore. sulle opere future 
dell'autore, è relativo ad un 
periodo d. tempo non supe
riore a R anni e non inferiore 
a 4. Tutti : contratti con c'.au 
sola di opzione debbono pre
vedere la corresponsione di 
un importo a favore dell'au 
tore * à voloir » sulle royal-
ties che matureranno a favo 
re dell'autore, nell'ipotesi che 

venga stipulato il contratto 
definitivo. L'ed.tore può eser
citare l'opzione entro e non 
oltre 5 mesi dalla consegna 
del dattiloscritto. 

3. Il contrat to di edizione 
prevederà un termine per la 
pubblicazione dell'opera, un 
termine per l'invio del rendi

conto a:i autore (almeno un.i 
veita all'anno» e un termine 
per il pagamento dei diritti 
maturati . Il mancato rispetto 
di tali termini da parte derlo 
ed.tcre sarà motivo di nso'.u 
zione contrattuale, previa let
tera raccomandata con cu: 
l'autore invita l'editore ad 
adempiere 

4. Il diri t to al control'o 
della t iratura e -.rrinunciabi 
le. e da esercitarsi a mezzo 
contrassegno SIAE o altre 
modal.tà stabilite dalle parti 

5. I! compenso spettante 
all 'autore e costituito, d: re 
gola, da ur.a partecipazione 
calcolata in base ad una per 
centuale sul prezzo di coper 
ima degli esemplari venduti. 
salvo i casi indicati nella se 
conda parte del primo com 
ma dell'art. 130 della legg" 
sul diritto d'autore (essenzial
mente opere collettive e tra 
duzioni». 

6 L'ed.tore non può tra 
sferire ad altri, senza il con 
senso dell'autore, i diritti ac 
quistati. s^lvo nel caso d. 
cessione di azienda. L'ed.tore 
potrà r.vendica re la passibili 
ta di trasferimento dei sud 
detti d.ritti, anche senza i! 
consenso dell'autore, solo in 
presenza d: gravi specificai. 
motivi aziendali. 

7. Sono indicati in non me 
no di 24 mesi dalla prima 
edizione o 18 dall'ultima ri
stampa ì termini entro ì qua
li l'editore può provvedere al
la svendita sotto prezzo o sot
to costo delle giacenze. Ne! 
caso di vendita sotto preizo, 

e r.tonoL-nuta all'autore 'a 
percentuale contrattuale ap 
plicata al prezzo ricavato 
Ove l'opera n.vjlt. esaur.ta 
e !'ed:tore dichiari che non 
intende ripubblicarla, l'autore 
potrà, previa comunicazione 
raccomandata all'editore, ri 
prendere la disponibilità del 
l'opera. 

L'edito soddisfacente delk-
trattat ive è dovuto anche ai 
buoni uffici e all'intelligente 
med.azione de! direttore gè 
nerale avv Renato Gianeoli 
e do! prof. Omo Galtien de! 
la Presidenza del Ccnsig.io. 
Di rilievo anche l'apporto dei 
proff. Fab.ani e De Santis 
deì'.a SIAE 

Sarà cura delle parti p->r-
tare il testo integrale dell'ac
cordo a conoscenza dei r. 
spettivi iscritti, affinché s:a 
attua*o integralmente 

L'accordo — col quile tra 
l'altro, le parti si sono ree. 
pronamente r.conosciute — è 
un primo importante pa^so 
verso la regolamentazione de; 
rapporti tra autori ed ed.to 
ri e al miglioramento delle 
ccnd.z.oni contrattuali degli 
autori. Esso. come ha sottol; 
neato il presidente Flore, è 
un a t to nuovo e innovativo 
che Io pene in posizione avan
zata. per taluni appetti, an 
che sul piano intemazionale. 
L'accordo ha particolare :m 
portanza, anche perché cc-sti 
tuisee valido precedente per 
la tutela dei d in t t . di tutti i 
laboratori della cultura. 

Gian Luigi Piccioli 

re e Unione Sovietica. Nella 
sua parte meridionale, la Co
rea sperimenta direttamente 
il pe.-.o della presenza milita
re americana e dell'espan
sionismo economico giappone
se. Qualunque scintilla che si 
accenda quaggiù può appic
cale incendi di portata diffi
cilmente prevedibile; non si 
deve mai dimenticare che la 
prima avventura militare 
USA nell'Asia ebbe luogo pro
prio in Corca ne! l'JàO. e che 
proprio qu. gli americani si 
scontra inno con ì contingen
ti cine.si accorsi m aiuto del
l'esercito popolare nord co 
roano Ma per lunghi mesi. 
mentre !.t guerra fredda si 
tra-.fot ma va in guerra guer
reggiata e distruttrice, a so
li cinque anni dalla Ime del 
secondo conflitto mondiale, il 
mondo nma.se col fiato so
speso. e solo una larga mo
bilitazione di popoli dissuaso 
gli USA dal tentare quella ri
vincita che gli oltranzisti 
sconl.tti reclamavano a gran 
voce. L'armistizio fu conclu
so ne! 1!>.")3 A distanza di ol
tre 23 anni ea.so non .si è an 
cora Ha.-.formato in una pace. 
Raggiungere questa pace non 
è solo interesse della Corea. 
ma di tutto il mondo. 

Per quanto ì nord coreani 
affrontino con molta calma e 
con molta saldezza di nervi 
una situazione tanto inquie
tante - e si deve a questo se 
gli mcicV'iiti del 18 agosto non 
hanno avuto conseguenze più 
gravi — è chiaro che il pro-
tra is ' della tensione ha i suoi 
effetti all 'interno de! paese. 
sia per quanto riguarda lo 
sforzo d: mobilitazione politi
ca e propagandistica che es
sa comporta, sia per la sua 
incidenza in fatto di spese per 
la difesa militare. I nostri in
terlocutori non fanno mistero 
di questo, sottolineando con 
molta forza, però, che a dif
ferenza di quanto accade nel
la Corea del Sud dove esiste 
un esercito ipertrofico intera
mente equipaggiato, armato e 
comandato dagli americani. 
presenti essi stessi con 40 000 
uomini, grandi basi strategi
che. testate nucleari, la Corea 
del Nord provvecV' da sola al
la propria sicurezza. E' un 
corollario della.linea di rigo
rosa indipendenza che carat
terizza la posizione interna
zionale della RPDC e che 
certo le conferisce un livello 
di assoluta superiorità nei 
confronti della Corea del Sud. 
terra di conquista, quest'ulti
ma. dei grandi gruppi mono
polistici giapponesi, america
ni e di altri paesi stranieri. 
E significativa risulta, pro
prio sotto questo profilo, la 
priorità che nelle sue relazio
ni internazionali il governo 
di Pyongyang accorda ai pae-
s col Terzo mondo e ai paesi 
non allineati, tra i quali del 
resto la Corea del nord si 
colloca espressamente. 

Nei giorni della nostra vi
sita abbiamo potuto consta-
•are. sia de risii sin attra-
\erso la lettura dei giornali 
.n edizioni francese e igle-
.-e. l'esistenza di un flusso 
continuo di delegazioni pro
venienti da quei paesi. Ciò 
non vuol dire, ovviamente. 
«ne non continuino ad esser-
>. rapporti anche co! mondo 
socialista. La sala da pranzo 
liei nostro albergo osservato 

o — piccolo ma a suo modo 
.struttivo — ospitava spesso 
_vuppi di cinesi, di sovietici. 
a. tedeschi r>l!a RDT. di un-
gneresi. di bulgari. 

Le preoccupazioni per la 
.- cu rezza appaiono tanto più 
presenti quanto più ristagna 
! discorso della riunificazic-
!•••. asse portante della poli-
t r.i di Pyongyang. I prò 
n.'Htenti sviluppi che aveva-
r. > fatto seguito alla «; Di-
< ..araz.one congiunta » del 4 
1 .gl.o 1972 sono infatti anda-
: man mano affievolendosi. 
Dal giugno 1974 il comitato 
<i coordinamento fra le due 
p..rti. che aveva il comp.to 
ri applicare principi conte-
r iti nella «Dichiarazione». 
:. n -: è più nun . to . agli im 
•j gni ìn.zial; di lavoro comu 
:.• si e andata gradatamen 
> .-o.st.iuendo una pe.-antc pò 
.• n-.ca. Perche? Sostanz:al-
n • nte — cosi dicono i nord 
coreani e c o risulta eonfer-
n «io dai fatti — perche il 
•J verno e» Seui e personal 
n> m e l'uomo * forte >» del re-
g .ne, il generale Park Chung 
H . creatura degli americani. 
;..• creduto d. poter trarre 
p.i.'t:to da un .ndebol.nit.nto 
d- .ìa oppo-iiz.one interna per 
o--«ìcolare e insabb.are il ne-
g"Z..ato. 

Si e com.nciato con l'oppor-
-. al.a d.sten.s.one .n campo 
n. iitare fra le due part.. re 
s.i.ngendo s.a .a r.au/.ione de. 
.e rispettive forze armate s.a 
.. prmc.p.o del ritiro de..-e 
ir ippe straniere, c o t h e =.-
giìii.cava vamf.care la pr.ma 
tond.zione enunciata nella 
« Dich.arazione cong.un'.a >>, 
q.iella cioè della r.un.f.caz.o 
r.e nell 'mdipendtnza. senza 
ingerenze d; forze straniere. 
Poi si e preteso d. restr.nge-
re la collaborazione fra le due 
parti solo ai camp, economi
co e culturale. e:"« e stata ri 
f.utata ia proposta d. far par
tecipare ai negoziati tutti ì 
partita politici, le organ.zza-
z.oni sociali e le singole per
sonalità di rilievo ,n campo 
intellettuale e relieioso deila 
Corea del Sud. 

L'arresto completo delle 
trat tat ive è venuto dopo la 
controproposta d; Park che 
prevedeva l'ingresso all'ONU 

delle due Coi ce come Stati 
separati, e che il governo di 
Pyongyang interpreta come il 
più grosso siluro lanciato con
tro la riunificazioe. Oggi non 
esistono quasi più contatti, se 
non a livello di esperti della 
Croce rossa. Nel frattempo, a 
suggellare il deterioramento 
della situazione, è esploso lo 
incidente nella zona smilita
rizzata e tutto sembra dover 
ricominciare daccapo, in un 
clima davvero non ideale. Il 
problema è di capire lino a 
che punto Park si muove au
tonomamente. cfco Imo a che 
punto gli americani che sono 
i veri padroni de! potere nel
la Corea del Sud. sono inten
zionati a spingersi nel sabo
taggio alla realizzazione del
ia pace definitiva - - che de
ve essere firmata da loro e 
comporta il ritiro delle loro 
truppe. 

Dalla successione degli av
venimenti e dui loro nessi po
litici sembra di poter conclu
dere senza ombra di dubbio 
che. nella situazione attuale, 
chi ha da perdere da un 
processo di nnnificaz.ione so
no gli americani, che vedo
no minacciati ì loro interessi 
strategici imperialisti, e il re
gime di Park, che sa di non 
poter reggere in nessun modo 
il confronto con la RPDC. E 
infatti è proprio quest'ultima 
a portare avanti, malgrado 
le battute d'arresto e le pro-

vocaii'oni. un discorso unita
rio che insiste sulla gradua
lità dei processi politici per 
la ramificazione firn le nuo
ve proposte avanzate da! pre» 
stdente Kmi il Sung l 'anno 
scorso figura anche la crea* 
zione di un i Confedoraziona 
tra le due parti che lasci in 
piedi i regimi esistenti, e di 
una Costituente composta dal 
rappresentanti delle due ri» 
siH'ttive assemblee). 

Per contrastare questa li
nea. di cui temo l'efficacia, 
Park imposta la consueta pro
paganda fondata sullo spau
racchio anticomunista, -.cate
na repressioni feroci, che col
piscono indi.scnmin.it amonta 
progie.-si.sti e conservatori, 
Ma la lotta por la nullifica-
z.one nell'.ndipendenza. demo
cratica e pacifica è ben al
tro da come la presenta il 
governo di Seul; essa — co
si s: è e-.pre.sso ricevendoci 
il vice pruno ministro Cionsj 
C in i Ki — non comporta af
fatto un confronto tra comu
nisti e nazionalisti, ma fra 
patrioti e reazionari. Egli ha 
anche ricordato questa frase 
di Kini II Sung: .< Finché 
non ci sarà la ramificazione, 
nessun comunista e nessun 

nazionalista potrà due di aver 
fatto il proprio dovere». 

Massimo Ghiara 

Una lettera di Gabriele Mucchi 

Ma esiste 
la pittura democratica? 

Riceviamo e pubblichiamo 
una lettera del pittore Gabriele 
Mucchi. 

Caro direttore, 
ti prego di pubblicare que

sta replica ai tre punti in 
dicati da Ernesto Treccani 
nella sua lettera pubblicata su 
«< L'Unità » del 13 novembre. 
replica che potrebbe anche 
dar luogo a una discussione 
non disutile. Distinguere Tra 
pittura democratica e pittura 
aristocratica può significare 
aprire un discorso difficile, a 
causa delle infinite sfumatu
re che accompagnano la crea
zione artistica, sia nella tema
tica che nella realizzazione 
formale. Ma ci sono vera
mente opere d'arte che pos
sono essere definite democra
tiche. Meno facile sarà tro 
vare quelle che possono es
sere chiamate aristocratiche. 
in quanto ciò che ha caratte
rizzato l'aristocra/.ia per se
coli (l'egemonia politica e fi
nanziaria» è diventato nella 
nastra epoca attributo della 
borghesia, media e alta. Vo 
gliamo dunque dire arte de
mocratica e arte borghese? 

I! concetto di democrazia. 
>< potere di popolo », conserva 
invece dal tempo dei greci 
quasi intatto il suo significa
to, ecco !>erché è dunque pus 
sibile parlare di opere d'arte 
democratiche. 

Treccani definis e .t aristo
cratica » la sua pittura, cosa 
che non avrebbe fatto, credo. 
a! tempo dei suoi bei qua
dri realisti. Ma tant 'é. Ciò 
che non comprendo e come 
quello che egli chiama >( le 
game popolare » po.s.sa porla 
re a una pittura aristocratica 
Non capisco poi come :1 le
game popolare potvsa o.-^ere 
« strumento prezioso per ani
mare e rendere ver.tier. . 
sogni del pittore ». A me era 
parso sempre che li legame 
col popolo o con gli stra ' i 
popolari fosse uno d^gli ole 
monti capaci di alimentare 
una pittura demo; rat.ca. VUA 
pittura non di sogno. :n.i d; 
realtà. E mi e par--*o .sempre 
che sia possibile definire de 
mocmtiche quelle opere, le 
quali, sia per la !"-ro rema!: 
ca ohe per la lor.> real./na
zione formile, pass ino essere 

frrite anche da coloro che non 
sono né ar.stocr.izia ne bor
ghesia: che possano rivolger
si. e-v-ere compre**- parlare 
non g.a a una cer« h u r: 
stretta d. persone «intenditori. 
spec.al.sti eoe » ma alla mag-

inor parte delht cicute. Nella 
quale maggior parte siano in
clusi quegli strati d i e per 
mancanza di mezzi e di cul
tura non possono essere, o 
non sono ancora, educati al 
godimento intellettuale della 
arte. Sono essi il «« demos », 
il popolo? 

S'miende che da questo dì-
scorso vengono senz'altro 
esclusi quei «prodott i» che i 
mezzi pubblicitari del moder
no consumismo, attraverso il 
battere e ribattere continuo 
su certi nomi e su certe ope
re. possono arrivare anche a 
rendere « popolari >-. Ma al
tra. ben più cosciente e re-
sponsabile. popolarità è quel
la che può essere raggiunta 
da un'arte democratica. Civil
mente impegnata Nel senso 
di un'arte di questo genere 
e sempre tenendo conto di 
quelle sfumature di cui allo 
inizio di questi* lettera, mi 
sembra che la pittura di Re
nato Guttuso possa venir chia
mata democratica. Certe vol
te può essere anche una pit
tura proletaria, se è accet
tabile questo termine. Non 
meraviglia che la sua grande 
capacità evocativa, interlocu
toria. la sua ii,r/a persua
siva. possano dare fastidio A 
chi sostiene le posizioni « ari
stocratiche -> di una cultura 
destinata a una cerchia di 
c e t i . . PI quindi non meravi
glia affatto il tendenzioso 
quanto sciocco « pamphlet » 
antmuttusiano fornito con no
tevole cattivo gusto dallo 
« Esore.s-o . 

Sugli altri due punti indicati 
da Treccani, antifascismo e 
libertà di ricerca, siamo in
vece perlettamente d'accordo. 
Non so che casa ne sia di 
questa sua pittura che egli 
chiama aristocratica, ma è 
chiaro che una pittura demo 
e rat ira non può essere che 
antifascista v imi>egnata in 
quei pr.ncipi che Treccani no
ta. . principi di libertà e de
mocrazia. metodo permanente 
di lotta civile per l'afferma
zione di una nuova società --, 
anzi io direi di più: direi eh» 
u n ' a r i e s^ià democratica 
quando potrà inserirsi nelle 
lotte che la maggior parte 
dei cittadini «il «(dTnos»-» so
stiene per un assetto nuovo 
moderno democratico della 
società E" eh.aro mime che 
.a liberti dt ricerca a sia con-
diz.one per esprimere la ric
chezza d'invenz.one che e pro
pria dell'opera d'art? )-. 

GABRIELE MUCCHI 

mmMmm. 
QUxm&jai'ji&jtt 

Dalle Dolomiti ai Pirenei, dal Monte Bianco al Gran Canyon 
e ai massicci del Sahara, le scalate di un famoso alpinista 
negli scenari naturali pm suggestivi In un festival di immagini 
e di colon, lo spazio segreto della solidarietà umana c h t 
si conquista durante le ascensioni. 

rp. l.\», 'A)fotogrtUic, L II.ÒUQ 
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